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UFFICIO DI SEGRETERIA  

Organismo Congressuale Forense  

Audizione XI Commissione Lavoro Pubblico e Privato 

 

Indagine conoscitiva sull’intelligenza artificiale: le molteplici ed utili possibilità di 

applicazione dell’AI agli studi legali e i rischi che le nuove tecnologie comportano 

 

Vi ringraziamo per l’opportunità concessa all’Organismo Congressuale Forense di fornire il proprio 

contributo a questa indagine conoscitiva con particolare riferimento all’impatto che l'intelligenza 

artificiale generativa può avere sul mondo produttivo e nel mercato del lavoro nel quale si inscrive la 

libera professione forense che ben possiamo definire una architrave dell’economia italiana. 

OCF è l’organismo di rappresentanza politica dell’avvocatura e, dal 2017, si occupa del tema della 

AI sia come fenomeno che incide e inciderà sul mondo della giurisdizione, sia dal punto di vista della 

sua strumentalità funzionale all’esercizio della professione forense nonché dei nuovi scenari 

professionali che l’avvento della IA può determinare, tanto che l’argomento, al quale è stata data 

dignità istituzionale, ha assunto eminente rilievo nel Congresso Nazionale Forense di Lecce del 2022 

con l’approvazione di ben 11 mozioni. 

Segnaliamo che è alla sua seconda edizione una indagine statistica commissionata anche quest’anno 

da OCF sul rapporto tra le imprese e gli avvocati; un report con allegata relazione che abbiamo 

da poco presentato alle nostre istituzioni nazionali e alla politica e che evidenzia dati talora 

sorprendenti e, in particolare, ha evidenziato come la IA possa consentire agli avvocati di 
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fornire servizi sempre più efficienti e personalizzati al mondo delle imprese. 

La mettiamo naturalmente a disposizione anche della commissione. 

Elemento centrale individuato anche dalla nostra indagine è la trasformazione grazie all'AI, in termini 

di maggiore velocità, delle consulenze legali un settore ritenuto di espansione della nostra attività 

anche dal rapporto Censis - commissionato annualmente da Cassa Forense - che, tradizionalmente, 

richiedevano ore di ricerca, ma ulteriore elemento focale è la preparazione e gestione di casi concreti 

sulla base di tendenze e pattern nei precedenti, attraverso la analisi predittiva (analisi cioè di una 

grande quantità di dati giuridici e ricerca di indirizzi giurisprudenziali prevalenti). Gli strumenti di 

giustizia analitica possono diventare molto utili nella pianificazione strategica di una causa ma anche 

delle fasi di negoziazione stragiudiziale perché sono in grado di fornire indicazioni statisticamente 

fondate sulle quantità in gioco (risarcimenti, pene detentive, assegni di mantenimento). 

L’indagine svolta su un significativo campione di imprese ci conferma che la nostra professione è 

destinata ad andare verso la automazione della revisione documentale con l’impiego di software 

di document review volti ad individuare termini rilevanti o disposizioni chiave nei contratti; la IA 

può generare automaticamente documenti legali standardizzati come contratti o accordi che 

l’avvocato poi potrà personalizzare in base alle esigenze specifiche del cliente con risparmio di tempo. 

Gli interessi della avvocatura sull’impiego della block chain e degli smart contracts sono noti ma qui 

vogliamo sottolineare che la prima, ad esempio, può avere un ruolo essenziale nella stessa 

conservazione o custodia digitale di documenti dei quali si può garantire integrità e 

provenienza, o conservare prove digitali nel tempo, evitando alterazioni o 

manomissioni, o assicurare votazioni sicure e verificabili (si pensi a votazioni in consigli 
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aziendali o organizzazioni giuridiche in senso lato). 

L’adozione di queste tecnologie può certamente comportare vantaggi significativi per clienti e studi 

legali che si confrontano, in termini di concorrenza, anche con studi legali operanti all’estero o con 

società di servizi legali, generando una maggiore efficienza nella prestazione professionale e 

consentendo anche agli studi più piccoli di assistere un maggior numero di clienti o imprese. 

Soprattutto in ambito giuslavoristico è già diffuso il ricorso a sistemi di IA (alcuni studi fanno progetti 

con funzioni di IA già da dieci anni) e in tale settore, come ci conferma la stampa specializzata, vi è 

maggiore consapevolezza del fatto che l’IA consentirà un aumento della produttività degli studi e 

faciliterà il reperimento e la rielaborazione di testi, memorie e pareri. 

L’avvocatura esprime oggi una maggiore consapevolezza riguardo alle possibili applicazioni della AI 

nella attività degli studi legali e sembra aver superato il timore che una equazione o un algoritmo 

rappresentino lo strumento che sostituirà l’opera intellettuale dell’avvocato. OCF cerca di avvicinare 

l’avvocatura agli strumenti di intelligenza artificiale esaminandone anche le potenzialità oltre ai rischi, 

in segmenti nuovi e redditizi resi attuali da una società sempre più digitalizzata e tecnologica. 

Uno dei documenti precongressuali pubblicati in occasione del congresso di Lecce dal titolo 

“Intelligenza artificiale e professione” individuava sei categorie di strumenti di IA rivolti agli avvocati. 

Strumenti di supporto alla redazione di atti, documenti, ivi inclusi gli strumenti di assistenza alla 

scrittura, e assemblaggio dei documenti, strumenti di recupero del testo di analisi della giurisprudenza 

e legislazione, strumenti di speach to text o riconoscimento vocale, chatbot e infine strumenti di IA 

finalizzati a rendere più snelli ed efficienti i processi amministrativi interni agli studi. 

Concentrandosi, più che legittimamente, sui rischi della IA, che trasversalmente permea di sé tutti gli 
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aspetti della nostra esistenza (rischi incidenti sul rispetto dei principi fondamentali della professione 

legale, di tutela della privacy e della protezione dei dati, i rischi legati alla violazione del segreto 

professionale, a mero titolo di esempio), si rischia però di non evidenziare anche che la IA potrà 

migliorare le condizioni di lavoro e la prevenzione di malattie e infortuni professionali e, per 

altro verso, determinerà un necessario aumento degli ambiti di consulenza dei legali ad 

esempio proprio in tema di tutela della riservatezza, della protezione contro le 

discriminazioni, della protezione dei dati. 

Crescerà, quindi, la personalizzazione e il rapporto con il cliente resterà comunque centrale nella 

professione perché saranno richieste risposte sempre più mirate.  

Prioritario, come detto, sarà il tema della protezione dei dati perché è fondamentale per gli studi 

legali poterla garantire ai clienti in modo assoluto e in termini di inaccessibilità. 

Se, come ci dicono i dati statistici che abbiamo raccolto, la professione forense affiancherà sempre di 

più alla attività giudiziale la consulenza stragiudiziale finalizzata alla prevenzione del contenzioso e 

se è vero che, come dispone il DDL governativo sulla IA, al mondo del lavoro va applicato il principio 

antropocentrico e per le professioni intellettuali in particolare il principio che il pensiero critico 

umano deve rimanere prevalente rispetto all’uso di strumenti di IA che fungono da 

mero supporto alla attività professionali, allora è chiaro che il rapporto fiduciario 

professionista/cliente resterà centrale ma anche che occorrerà mantenere elevati standard di qualità, 

anche in termini di verticalità del sapere, dalla quale, con un appiattimento sulla tecnologia, c’è 

sempre il rischio di allontanarsi. 

Roma, 23 maggio 2024 
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